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Prot.12770                   			                                                                                        	             31/08/2018						        
        Alle Istituzioni Scolastiche in indirizzo
                        Ai Dirigenti scolastici
                                          Ai Docenti
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OGGETTO: INVITO - Seminario residenziale “La Scuola nel Parco”, giovedì 13 e venerdì 14 settembre 2018 a Castelnovo ne’ Monti (RE) 

Siamo con la presente ad invitarvi all’11° edizione del seminario formativo residenziale “La Scuola nel Parco”, a Castelnovo ne’ Monti (RE), presso la sala conferenze dell’Oratorio Don Bosco, in via Pieve, n.7, da giovedì 13 a venerdì 14 settembre 2018, a titolo 

“Tracce nel Bosco”
Saperi, sensazioni, sentieri: laboratorio, Appennino, paesaggio

Il seminario è organizzato dal Parco Nazionale dell’Appennino Tosco Emiliano e dall’Assessorato alla Cultura del Comune di Castelnovo ne’ Monti, impegnati,  sul territorio del Parco Nazionale e della Riserva di Biosfera Unesco Appennino Tosco Emiliano, nel coordinamento delle progettazioni scolastiche in ambito ambientale.
Ogni anno il seminario è un’occasione per insegnanti ed amministratori di approfondire concetti e temi emersi durante il lavoro annuale e diventa un punto di riferimento per elaborare nuove progettazioni che consentano di approfondire conoscenze, maturare consapevolezza, accrescere il senso di responsabilità e la volontà di essere cittadini attivi, parte integrante di un pensiero comune rivolto allo sviluppo sostenibile.
L’edizione 2018 approfondirà il tema del paesaggio come sistema di relazioni all’interno delle quali l’uomo gioca un ruolo di grande responsabilità; particolare attenzione verrà posta alle foreste nel mondo e al bosco in Appennino.

In particolare si intendono comprendere e sviluppare:

· i concetti di traccia, foresta e paesaggio da un punto di vista filosofico, pedagogico ed econarrativo
· la relazione fra Uomo ed Albero in una declinazione poetica e scientifica
· il significato del paesaggio, come bene culturale, come laboratorio di costruzione di senso e identità
· la biodiversità nelle foreste e nel bosco come macrosistemi di relazioni
· il valore delle foreste a livello globale (Unesco) e locale (Appennino).

Dal punto di vista metodologico il percorso seminariale si articolerà su tre momenti: 

· al mattino si terranno le lezioni magistrali;
· al pomeriggio si proporranno i lavori di gruppo. I laboratori sono a numero chiuso. La curvatura laboratoriale consentirà di affrontare la complessità e l’interdisciplinarità degli argomenti con docenti specializzati. I partecipanti avranno un ruolo attivo e propositivo. I laboratori, inoltre,  potrebbero essere ripresi durante l’anno per affiancare le progettazioni e gli scambi che verranno messi in essere dalle scuole stesse.
· Al termine delle due giornate di studi, come ogni anno, si prevedono attività in ambiente, un percorso a piedi per consentire ai partecipanti di conoscere le peculiarità naturalistiche ed antropiche del territorio e la visita guidata al CEAS del Parco Dedalus Atelier della Natura d’Appennino.


INFORMAZIONI PER LE MODALITÀ PARTECIPATIVE E LE ISCRIZIONI


1. MODALITA’ PARTECIPATIVE:

Per poter partecipare al seminario (lezioni magistrali, laboratori, percorso in ambiente) è necessaria l’iscrizione.
Potranno partecipare il Dirigente scolastico e massimo 5 Insegnanti (rappresentativi, per quanto possibile, dei diversi plessi, ordini di scuola e discipline) interessati a sviluppare progettazioni annuali in rete sui temi declinati nel seminario.
Nel caso in cui un Istituto abbia richieste superiori ai posti indicati potrà comunque trasmetterle specificando l’ordine di priorità; nei limiti delle disponibilità verranno accolte e comunicate in tempo utile a consentire la partecipazione.
Cercheremo di garantire comunque a tutti gli Insegnanti iscritti (oltre ai primi cinque) la possibilità di frequentare le lezioni magistrali del mattino.
Per attivare le iscrizioni occorre compilare e sottoscrivere, da parte delle segreterie di ogni Istituto scolastico, il modulo allegato da inviare ENTRO E NON OLTRE il 7/9/2018  via e-mail ai seguenti  indirizzi: 
   educazioneambientale@parcoappennino.it e  n.notari@comune.castelnovo-nemonti.re.it. 

2. QUOTA DI PARTECIPAZIONE: 
La quota di partecipazione per tutti è di €20,00 da versare la mattina del 13 settembre al momento della registrazione.

3. PERNOTTAMENTO:
Coloro che necessitano del pernottamento devono indicarlo nella scheda di iscrizione allegata.
Non sono disponibili camere singole, ma si possono segnalare eventuali preferenze negli abbinamenti delle assegnazioni delle camere, che si cercherà di rispettate nei limiti del possibile. 
Le camere presso le strutture alberghiere di Castelnovo ne’ Monti saranno assegnate entro la sera del primo giorno.

4. ATTESTATO 
L’attestato sarà rilasciato al termine del percorso seminariale di ciascun partecipante.

5. CONTATTI:
· Natascia Zambonini, Servizio educazione ambientale del Parco Nazionale Appennino Tosco Emiliano cell.: 366-6692096 educazioneambientale@parcoappennino.it  - tel.: . 0522-610515
· Novella Notari, Comune di Castelnovo ne’ Monti - Settore Cultura, Politiche giovanili e Relazioni internazionali - tel.: 0522-610276 - n.notari@comune.castelnovo-nemonti.re.it


                             Il presidente						                   Il Vice Sindaco
                      Fausto Giovanelli					                Emanuele Ferrari
Parco Nazionale Appennino tosco emiliano				      Comune di Castelnovo ne’ Monti	




PROGRAMMA

“Tracce nel Bosco”
Saperi, sensazioni,  sentieri: laboratorio, Appennino, paesaggio
giovedì 13 e venerdì 14 settembre 2018
sala conferenze Oratorio Don Bosco, via Pieve, n.7  - Castelnovo ne’ Monti (RE)


Giovedì 13 settembre 2018
SESSIONE DELLA MATTINA, LEZIONI MAGISTRALI

	Ore 8:30 - 9:00
	Registrazione partecipanti


	Ore 9:00 - 09:15  
	Emanuele Ferrari, Vice sindaco, Assessore alla Scuola e alla Cultura del Comune di Castelnovo ne’ Monti
Introduzione e apertura lavori


	Ore 9:15 - 11:00  
	Duccio Demetrio, già professore ordinario di Filosofia dell’educazione e della narrazione all’Università degli Studi di Milano-Bicocca e fondatore della Libera Università dell’Autobiografia di Anghiari e di Accademia del silenzio.
“Dalla econarrazione alle green autobiografie: quando la cura per l’ambiente nasce dalle pagine di un libro e dalla nostra penna”


	Ore 11:00 - 12:45
	Stefano Leonardi, docente di Ecologia, Dipartimento di Scienze Chimiche, della Vita e della Sostenibilità Ambientale, Università degli Studi di Parma.
“Le foreste del futuro: conservare in un ambiente che cambia”


	Ore 12:45 -13:00
	Dibattito
modera  Emanuele Ferrari


	Ore 13:00 - 14:15
	Buffet a cura dell’Istituto d’Istruzione Superiore  Nelson Mandela di Castelnovo ne’ Monti – presso i locali dell’Oratorio Don Bosco










SESSIONE  DEL POMERIGGIO, LABORATORI ED ESCURSIONE 

Ore 14:30 - 17:30 Laboratori di Sostenibilità, Biodiversità e Paesaggio

I percorsi laboratoriali saranno due per entrambe le giornate: 
A - “Ecologia e sonnambulismo forestale”- Coordinato da Willy Reggioni, Servizio Conservazione della Natura del Parco Nazionale dell’Appennino Tosco Emiliano 
B - “Il laboratorio paesaggio: dal paesaggio oggetto al paesaggio strumento, dall’insegnare il paesaggio all’educare con il paesaggio” - Coordinato da Fabrizio Frignani, Geografo Archivio Emilio Sereni

Gli insegnanti iscritti verranno suddivisi in due gruppi, A e B, in modo tale da poter partecipare nell’arco delle due giornate ad entrambi i percorsi.

A - PERCORSO LABORATORIALE: “Ecologia e sonnambulismo forestale”

Le foreste in Appennino costituiscono il paesaggio nel quale viviamo o che viene semplicemente attraversato da chi percorre le direttrici Nord-Sud (dalla pianura al mare) ma in realtà forniscono anche l’ossigeno che respiriamo, regimano e depurano le acque, forniscono materiali e cibo, consentano di abbassare i livelli dello stress semplicemente percorrendole e moltissime altre cose ancora. Ciò nonostante con le foreste o le piante non c’è “empatia”. Non siamo o non ci sentiamo “connessi”. Siamo connessi con gli animali domestici, cani, gatti, pappagalli e pure conigli, siamo abbastanza connessi con molte specie di animali selvatici (dal bambi al lupo), ma sembra che ci manchino gli strumenti per trovare un po’ di “campo” con gli alberi e  le foreste.
Spesso percepiamo gli alberi e le foreste come soggetti inanimati, privi di ogni sensibilità e quindi più che individui (gli alberi) ed ecosistemi (le foreste) come oggetti da tagliare, sfruttare, estirpare, guardare o addirittura da piantare a seconda dei nostri desideri. E se invece le foreste fossero dei macro-organismi?

Il laboratorio si articolerà in 3 sessioni, cui parteciperanno a turno 3 sottogruppi, per approfondire i seguenti temi:

A1  Dialoghi nel  buio - Bio-acustica 
Conduce Gianni Pavan, Ricercatore presso il Centro Interdisciplinare di Bioacustica e Ricerche Ambientali dell’Università degli Studi di Pavia, Dipartimento di Scienze della Terra e dell’Ambiente.
 
Gli ambienti naturali si caratterizzano non solo per ciò che percepiamo visivamente, il «paesaggio» come lo intendiamo correntemente, ma anche per i suoni caratteristici generati dai fenomeni naturali, quali il vento, lo stormire delle foglie, lo scorrere delle acque, e dalle voci degli animali che vi abitano. I paesaggi sonori non solo ci trasmettono piacevoli sensazioni, avvolgendoci con suoni continuamente mutevoli, caratteristici e riconoscibili, ma rappresentano le caratteristiche, la biodiversità e la ricchezza degli ecosistemi che ci circondano.

A2  In un battito d’ali - Le foreste degli insetti
Conducono Giovanni Carotti e Iris Biondi, Entomologi collaboratori del Parco nazionale nell’ambito del progetto LIFE EREMITA. 
Perché siamo un paese ricco di boschi poveri? Perché conviene avere foreste ricche di vita? I boschi vetusti sono gli ospizi degli alberi? Gli insetti sono amici o nemici dell’uomo? A cosa servono gli insetti nelle foreste? Un breve  viaggio all’interno dei sistemi biologici forestali dei quali non ricordiamo più nulla.

A3  Foreste dietro le quinte 
Conduce Willy Reggioni

Se avessero ragione tutti coloro che ritengono che il bosco che avanza incontrollato verso l’urbe, facendosi anticipare da rovi, sterpaglie e altre brutture simili, sia veramente solo il segno della fine di tutto e quindi solamente degrado e sconfitta della cultura della domesticazione funzionale all’uomo? E se anche rovi, ginestre, ginepri, e alberi fossero geneticamente modificabili per non farlo mai più? Per stare lì al loro posto? Il posto che decidiamo noi, naturalmente in modo democratico, ad esempio a non più di un chilometro dalle nostre case? Probabilmente soffriremmo di sonnambulismo.

Tutti i gruppi saranno affiancati dallo staff del Servizio Conservazione della natura del Parco Nazionale dell’Appennino Tosco Emiliano. 

Tempistica:
	Ore 14:30 -14:50
	Introduzione per la plenaria del gruppo A - a cura di Willy Reggioni  

	Ore 15:00-15:35
	primo turno dei tre sottogruppi

	Ore 15:40- 16:15
	secondo turno dei tre sottogruppi

	Ore 16:20-16:55
	terzo turno dei tre sottogruppi

	Ore 17:00 – 17:30
	Conclusioni in plenaria del gruppo A -  modera Willy Reggioni



B - PERCORSO LABORATORIALE: “Il laboratorio paesaggio: dal paesaggio oggetto al paesaggio strumento, dall’insegnare il paesaggio all’educare con il paesaggio”

Il paesaggio è come un ipertesto; attraverso una lettura non lineare ci permette di coniugare la razionalità: il ragionamento logico, con la sensibilità dell’io: i sentimenti e le emozioni. La fotografia è strumento per “leggere-interpretare” attraverso diversi linguaggi il paesaggio. Uno scatto può essere semplicemente quello che è, cioè un fermo immagine del tempo che ci racconta una storia; oppure, decostruito, quello che non è, cioè un deposito di narrazioni a prima vista invisibili, ma che lentamente attraverso i ricordi prendono forma e riaffiorano.

Il laboratorio si articolerà in due sottogruppi, che lavoreranno in sessione parallela, sui seguenti temi:
B1 Lavorare nell’iperpaesaggio 
B2 Decostruire una fotografia alla ricerca di quello che non è ...
Facilitatrice: Gabriella Bonini, Direttore scientifico Archivio Emilio Sereni

Tempistica:
	Ore 14:30 - 15:00
	Introduzione per la plenaria del gruppo B - a cura di Fabrizio Frignani 

	Ore 15:00 - 17:00
	B1: Lavorare nell’iperpaesaggio 

	Ore 15:00 - 17:00
	B2: Decostruire una fotografia alla ricerca di quello che non è …

	Ore 17:00 - 17:30
	Conclusioni in plenaria del gruppo B - modera  Fabrizio Frignani 




	A seguire:
	Escursione alla Pietra di Bismantova con i Carabinieri forestali del Parco Nazionale dell’Appennino Tosco Emiliano e il CAI Bismantova


	Ore 20:30
	Cena (per chi pernotta) presso il Centro Sociale Insieme - Via dei Partigiani, n.12 - Castelnovo ne’ Monti




Venerdì 14 settembre 2018
SESSIONE DELLA MATTINA, LEZIONI MAGISTRALI

	Ore 8:30 - 9:00
	Registrazione partecipanti


	Ore 9:00 - 9:10 
	Giuseppe Vignali, Direttore del Parco Nazionale Appennino Tosco Emiliano
Introduzione e apertura lavori


	Ore   9:10 - 10:40  
	Tiziano Fratus, poeta e scrittore
titolo in via di definizione


	Ore 10:40 - 12:10
	Luciano Sassi, Conservatore beni culturali, Presidente di Ecomuseo Isola, Tutor della Summer School Emilio Sereni sulla Storia del Paesaggio Agrario Italiano e Ricercatore in storia dell’agricoltura e dell’alimentazione.
Con i 19 nomi del paesaggio… Storie, etimi e significati fra natura e società


	Ore 12:10 - 13:10


Ore 13:10 - 13:30
	Fausto Giovanelli, Presidente del Parco Nazionale Appennino Tosco Emiliano Presentazione dell’Atlante d’Appennino

Dibattito

	
Ore 13:30
	
Buffet a cura dell’Istituto d’Istruzione Superiore  Nelson Mandela di Castelnovo ne’ Monti - presso i locali dell’Oratorio Don Bosco




SESSIONE  DEL POMERIGGIO,  LABORATORI 
Laboratori di Sostenibilità, Biodiversità e Paesaggio

	Ore 14:30 - 17:20
	Stesso format laboratoriale del giovedì con la rotazione dei due gruppi A e B


	Ore 17:20
	Conclusioni in plenaria 



A seguire:

Trasferimento a Cervarezza con mezzi propri e visita guidata al Centro di educazione alla sostenibilità e all’ambiente del Parco Nazionale: Dedalus – Atelier della Natura d’Appennino presso Parco Cerwood (durata 1 ora).
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